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Regola 125 R.T.I.
• Debbono venire designati arbitri diversi per la Camera d’Appello, le corse, 

i concorsi, le prove multiple e le gare di corsa e marcia che si svolgono 
fuori dello stadio.

• L’Arbitro delle gare di corsa in pista e quello delle gare che si svolgono fuori 
dallo stadio non ha alcuna giurisdizione in merito alle questioni che rientrano 
nelle competenze del Capo della Giuria di Marcia.

• L’Arbitro è responsabile del rispetto delle Regole ( compresi i regolamenti 
particolari delle manifestazioni) e deve decidere i n merito a qualunque 
problema che sorga durante la manifestazione (inclu sa la Camera 
d’Appello) e per il quale non sia stata manifestame nte prevista una 
disposizione in queste Regole (o nei regolamenti pa rticolari delle 
manifestazioni).

• L’Arbitro delle Gare di Corsa in pista e quello delle gare che si svolgono fuori 
dallo stadio sono competenti a decidere l’ordine d’arrivo di una gara solo 
quando i giudici, preposti a giudicare uno o più piazzamenti, non siano in grado 
di giungere ad una decisione. 

• L’Arbitro alle corse ha il potere di decidere su ogni fatto relativo alle 
partenze , se  non è d’accordo con le decisioni prese dai giu dici di 
partenza, ad eccezione dei casi riguardanti le fals e partenze quando è in 
uso una apparecchiatura per il controllo delle stes se, approvata dalla 
IAAF, ed a meno che le informazioni fornite da tale  apparecchiatura siano 
palesemente inattendibili. L’Arbitro non deve agire  come un giudice od un 
giudice di controllo per le corse.



Segue Regola 125 R.T.I.
• L’Arbitro competente deve controllare tutti i risultati finali, prendere una 

decisione riguardo ad eventuali controversie e, quando non c’è nessun giudice 
addetto alle misurazioni (elettroniche),  sovrintende alla misurazione dei primati.

• L’Arbitro competente decide su qualunque reclamo od obiezione 
riguardante la conduzione della gara, inclusa ogni questione sorta in 
Camera d’Appello.

• Egli ha facoltà di ammonire o di escludere dalla gara qualsiasi concorrente 
responsabile di condotta scorretta. Le ammonizioni possono essere segnalate 
all’atleta mostrandogli un cartellino giallo e le esclusioni mostrandogli un 
cartellino rosso (al riguardo si vedano le ultime istruzioni del GGG nazionale). 
Ammonizioni e squalifiche dovranno essere registrate sul foglio gara.

• Qualora, secondo il giudizio dell’Arbitro competent e, si verifichino nel 
corso di qualsiasi manifestazione circostanze tali per cui un criterio di 
giustizia imponga la ripetizione di una gara o di parte della stessa, egli ha 
la facoltà di annullare la gara stessa e  questa sar à ripetuta o nello stesso 
giorno  od in altra occasione, come egli deciderà.

• Al termine di ogni gara deve essere compilato  subito il foglio dei risultati, firmato 
dall’Arbitro responsabile e consegnato al Segretario Generale.

• L’Arbitro per le prove multiple ha giurisdizione in merito allo svolgimento delle 
gare di prove multiple. Egli ha ugualmente tutta la giurisdizione sulla conduzione 
delle gare individuali facenti parte delle gare di prove multiple.



Le modifiche dal novembre 2005

Reg. 125.1 - E’ stata aggiunta la figura dell’Arbitro alla Camera 
d’Appello.

Reg. 125.1 – Responsabilità degli arbitri – Queste responsabilità sono 
state sviluppate inserendo: rispetto ed applicazione delle Regole 
della competizione – la Camera d’Appello è una zona dove tutte le 
Regole ed i regolamenti devono essere rispettati.

Reg. 125. 1 – L’Arbitro delle gare di corsa in pista può, adesso, 
ignorare le informazioni fornite dall’apparecchiatura di rilevazione 
delle false partenze se, per un qualunque motivo, ritiene che le
informazioni, fornite dalla stessa, siano palesemente errate.

Reg. 125.4 – Reclami – Camera d’Appello.
L’Arbitro della Camera d’Appello ha la facoltà di decidere su qualunque 

reclamo od obiezione riguardante la competizione, riferito a 
questioni sorte nella Camera d’Appello.

Reg.125.5 – Ripetizione di una gara
L’Arbitro ha la facoltà, adesso, di annullare la gara stessa o parte di 

essa, ed ordinare che la stessa sia ripetuta.



Le modifiche dal novembre 2009

Reg. 125.1 - Possono essere nominati uno o più Arbitri per la Camera 
d’Appello.

Reg. 125.5 – Le ammonizioni ed esclusioni decise dall’Arbitro 
dovranno essere comunicate al Segretario Generale ed agli altri 
Arbitri.

Reg. 125.8 – L’Arbitro delle corse su strada dovrà, quando possibile, 
ammonire l’atleta prima della squalifica. 

In caso di contestazioni troveranno applicazione le regole 
preiste per i reclami.



Differenze tra arbitro e primo giudice

Arbitro
Ha responsabilità oggettiva sul 
funzionamento della sua giuria;
Ha il compito di verificare che tutto sia 
predisposto per lo svolgimento della 
gara;
Ha il compito di derimere ogni 
controversia, compresi i reclami, 
sorga nell’ambito della gara da lui 
controllata;
Ha il compito di siglare i risultati finali, 
dopo aver esperito i necessari 
controlli;
Deve garantire il rispetto e 
l’applicazione delle regole della 
competizione; 
Ha facoltà di ammonire o di escludere 
dalla gara qualsiasi concorrente 
responsabile di condotta scorretta 
(vedi circ. GGG del 14.12.05)

Primo giudice
Assegna i ruoli ai singoli giudici 
nell’ambito della giuria;

Coordina tutte le attività della giuria 
stessa;

Ha la responsabilità di stilare le 
classifiche e di giudicare la validità di 
ogni singolo tentativo nei concorsi.

Si coordina operativamente con le 
altre componenti



La giuria

ArbitroArbitro

Responsabile e Responsabile e 
Supervisore Supervisore 

((eventuale risposta a eventuale risposta a 

reclamireclami))

11°° GiudiceGiudice

CoordinatoreCoordinatore

GiudiciGiudici

OperatoriOperatori



Arbitro alle corse
� Competenza solo su gare all’interno dello stadio (p er gare all’esterno va 

nominato un secondo arbitro)

� Nessuna giurisdizione in merito alla valutazione te cnica della marcia

� Nella gare in cui è prevista la presentazione degli atleti provvederà al loro 
posizionamento all’orario prefissato dalla Direzion e di Gara/Riunione

� Deve controllare che tutte le apparecchiature per l a rilevazione dei tempi (o i 
cronometristi) siano pronte e verificare (ove previ sto) che sia stato predisposto 
lo spugnaggio

� Non deve agire come giudice di controllo ma deve in tervenire solo quando i 
giudici non sono in grado di prendere una decisione

� Ha l’ultima parola sulle false partenze se non è pre sente un sistema automatico 
di rilevazione. Può ignorare, per motivi fondati, l a rilevazione di tali 
apparecchiature)

� Deve rapportarsi costantemente con il Capo Servizio  Controlli

� Deve controllare tutti i risultati, firmare il fogl io gara e prendere una decisione 
su eventuali controversie



Primo Giudice alle corse
� Assegna i seguenti compiti : Segretario/contagiri/1° giudice al PH (se 

già non individuato)/addetto al segnalatore visivo e  
acustico/rilevazione arrivi.

� Coordinamento giuria

� Verifica contenuto “valigetta”, posizionamento scal etta (quando 
prevista), presenza segnalatore acustico/visivo

� Movimento fogli e persone (compreso anemometrista)

� Rapporti con starter e Direzione Tecnica

� Rapporti con primo giudice al photo finish

� Rapporti con annunciatore

� Decifrazione ordine d’arrivo sulla base delle segnalazioni dei giudici 
addetti alla rilevazione degli arrivi



Capo Servizio Controlli:

Segnala all’Arbitro:
�Invasioni di corsia
�Infrazioni o danneggiamenti
�Abbandoni
�Forme di assistenza vietate

Fornisce supporto ad altre giurie in caso di gestione 
complessa dei movimenti degli atleti in campo



Primo giudice al Photofinish

Quando è in funzione un cronometraggio 
completamente automatico deve essere 
nominato un primo giudice al photofinish con 
un adeguato numero di assistenti.
E’ responsabile dell’inserimento dei dati nel 
sistema informatico.



Arbitro ai concorsi
� Verificherà che siano state correttamente posizionat e le 

apparecchiature di misurazione e che i giudici e il  tabellone siano 
sistemati in modo da non coprire la visuale al prim o giudice, al
pubblico o a eventuali riprese televisive;

� Provvede a verificare che vengano effettuati tutti i controlli relativi a gli 
attrezzi, ai guanti e ai supporti eventualmente non  consentiti e che gli 
attrezzi riportino tutti il visto di controllo dell a Direzione Tecnica;

� Provvede ad informarsi dalla Direzione Tecnica sull a rispondenza dei 
settori e delle zone di caduta ai dettami del R.T.I .

� Nella gare in cui è prevista la presentazione degli atleti provvederà al 
loro posizionamento all’orario fissato dalla Direzi one di Gara/Riunione

� Si posiziona in modo da osservare sia la pedana che la zona di caduta;

� Può annullare, in caso di errore tecnico, parte del la gara;

� Deve controllare tutti i risultati, firmare il foglio gara e prender e una 
decisione su eventuali controversie



Primo giudice ai concorsi

Provvede ad assegnare i ruoli in giuria e a 
coordinare i movimenti;
E’ responsabile della rilevazione dei nulli 
utilizzando le apposite bandierine e verifica le 
misure quando non vi è un sistema di misurazione 
elettronico;
Segnala l’approssimarsi della scadenza del tempo 
a disposizione per un tentativo;

Stila la classifica parziale e finale.



Arbitro alle prove multiple
� Verificherà che tutto sia predisposto per il corretto svo lgimento 

delle singole gare, coordinandosi con le giurie;

� Nella gare in cui è prevista la presentazione degli atl eti 
provvederà al loro posizionamento all’orario prefissato dalla 
Direzione di Gara/Riunione

� Si posiziona in modo da osservare al meglio tutte le gare 
oggetto della sua giurisdizione;

� Può annullare, in caso di errore tecnico, parte della  gara;

� Può modificare ogni gruppo se lo ritiene necessario



Arbitro alla Camera d’appello

• Novità introdotta da novembre 2005;

• Ha giurisdizione su tutto quanto avviene nella Camera 
d’appello e fino al momento in cui gli atleti vengono 
consegnati alle giurie;

• In collaborazione con il Commissario alla Pubblicità, 
quando nominato, risolverà le problematiche di carattere 
pubblicitario sorte nella Camera d’Appello 

• Il possesso (più che l’uso) di oggetti non consentiti è ora 
valutato, come requisito, per il loro ritiro presso la 
Camera d’Appello



Primo giudice alla Camera d’appello

• Provvede ad assegnare i compiti ai singoli 
giudici;

• Fissa le modalità di movimento degli stessi 
e degli atleti;

• Coordina l’ingresso in campo degli atleti 
fino alla loro consegna alla giuria 
competente o agli starter.



Assistenza agli atleti

Ogni atleta che dà o riceve assistenza, in 
prima istanza sarà ammonito dall’Arbitro, ed 
avvisato che una eventuale replica condurrà
alla squalifica.  
Se un atleta è squalificato, ogni prestazione 
realizzata fino a quel momento, nello stesso 
turno di quell'evento, non è considerata 
valida. 



Attrezzatura, indumenti, scarpe, numeri gara

In virtù del carattere oggettivo della sua 
responsabilità per quanto avviene in pedana, 
dovrà assicurarsi che il primo giudice e gli altri 
componenti della giuria effettuino tutti i necessari 
controlli.



Ammonizioni e Squalifiche

L’arbitro ha facoltà di ammonire o di escludere dalla gara 
qualsiasi concorrente responsabile di condotta scorretta. 
Le ammonizioni possono essere segnalate all’atleta 
mostrandogli un cartellino giallo e le esclusioni 
mostrandogli un cartellino rosso. Ammonizioni e squalifiche 
dovranno essere registrate sul foglio  gara con riferimento 
alle norme violate.
Se un atleta viene squalificato per aver infranto le regole 
previste dal RTI o per comportamento scorretto, tutte le 
sue prestazioni relative a quella gara non sono valide (ma 
le prestazioni dei turni precedenti rimangono valide).
Possono essere utilizzati i supporti foto-video che si 
ritengono necessari.



Reclami

L’Arbitro competente deve controllare tutti i risultati 
finali, prendere una decisione riguardo ad 
eventuali controversie.
Il reclamo può essergli fatto anche oralmente dallo 
stesso atleta e, nel caso, egli può prendere delle 
decisioni che consentano di salvaguardare i diritti 
di tutti gli interessati.
Possono essere utilizzati i supporti foto-video che 
si ritengono necessari.



Informatica in giuria

Sarà compito dell’Arbitro assicurarsi che tutti 
i dati immessi nel sistema informatico, 
attraverso i terminali presenti in pedana, 
siano corrispondenti a quelli reali.
Per le corse tale compito viene assolto dal 
Primo Giudice al Photofinish.



Parità nelle corse
Nel determinare se in un qualunque turno di gara vi è una parità per 
una posizione che consente il passaggio al turno successivo in base al 
tempo, il Primo Giudice al fotofinish prenderà in considerazione il 
tempo effettivo registrato dai concorrenti al 1/1000 di secondo. Se 
anche così permane la parità, i concorrenti in parità saranno ammessi 
al turno successivo o, se ciò non è possibile, si effettuerà un sorteggio 
per determinare chi passerà al turno successivo.

In ogni turno di gara, in caso di parità per l’accesso al turno successivo 
in base alla posizione e non è possibile ammetterli comunque, si 
effettuerà un sorteggio per determinare chi passerà al turno 
successivo. 

Nel caso di parità per ogni piazzamento in ogni finale, incluso il primo 
posto, le parità verranno confermate (modifica dal 1°novembre 2009).



Danneggiamenti nelle corse
Danneggiamenti in pista.
Qualsiasi corridore o marciatore che, in una gara, si faccia strada a gomitate od 
ostacoli un avversario impedendogli così di avanzare, è passibile di squalifica 
da quella gara. L’Arbitro ha la facoltà di ordinare la ripetizione della gara 
escludendo il concorrente squalificato o, se si tratta di una eliminatoria, egli 
potrà permettere ad ogni concorrente seriamente danneggiato per una spinta 
od ostruzione  (ad eccezione del concorrente squalificato) di partecipare al 
turno successivo della gara. Naturalmente se l’atleta avrà terminato la prova in 
buona fede.
Senza tenere conto se vi sia o no una squalifica, l’Arbitro, in circostanze 
eccezionali, ha ugualmente la possibilità di ordinare la ripetizione di una gara, 
se lo considera giusto e corretto.

Gare di corsa in corsia
In tutte le gare disputate in corsia, ciascun concorrente deve rimanere nella 
corsia assegnatagli dalla partenza al termine. Questa norma deve essere 
applicata anche per ogni tratto di gara che si svolge in corsia. Ad eccezione del 
caso di invasione dettata da cause esterne, se un Arbitro è convinto, su 
rapporto di un Giudice, di un Giudice di Controllo od in altro modo, che un 
concorrente ha corso fuori dalla propria corsia, questi deve essere squalificato.



Danneggiamenti nei concorsi

L’Arbitro ha la facoltà di far ripetere una 
prova ad un qualsiasi concorrente se ritiene 
che lo stesso sia stato danneggiato in 
qualche modo, sia per cause di forza 
maggiore che per cause imputabili ad altri.



Ritardi irragionevoli nelle prove

Ad  un concorrente, che in una gara di concorso 
ritardi irragionevolmente l’esecuzione di una prova, 
potrà non essere consentita l’effettuazione della 
prova che verrà registrata come fallita.  

E’ compito dell’Arbitro decidere, tenendo presenti 
tutte le circostanze, quale sia un ritardo 
irragionevole.



Contemporaneità nelle gare

Se un concorrente è iscritto sia  ad una gara di corsa che ad una di 
concorso o a più gare di concorso che si svolgono 
contemporaneamente,  l’Arbitro  responsabile può autorizzare l’atleta, 
per un solo turno alla volta, o per ciascun tentativo nel salto in alto e nel 
salto con l’asta, ad effettuare la sua prova in un ordine diverso da 
quello stabilito per sorteggio prima dell’inizio della gara.
Tuttavia, se un atleta, successivamente, non è presente per la sua 
prova, ciò deve essere considerato come un “passo”, una volta che è
trascorso il tempo concesso  per la prova.
Nel caso di salto in alto e salto con l’asta, se un atleta non è presente 
quando tutti gli altri atleti hanno completato la gara, l‘Arbitro dovrà
ritenere che tale atleta(i) ha abbandonato la gara, una volta che il 
periodo per una ulteriore prova è trascorso.



Mancata partecipazione e abbandono

Su tale argomento vige quasi integralmente la 
giurisdizione del Delegato Tecnico.
Va comunque intesa come mancata 
partecipazione anche il gareggiare senza impegno
(buona fede). In tal caso l’Arbitro interessato dovrà
decidere su questo e farne menzione nei risultati 
ufficiali (tranne che nelle prove individuali delle 
prove multiple)
Nel caso di atleta che abbia volontariamente 
abbandonato la pista, l’Arbitro non dovrà
autorizzare l’eventuale prosecuzione della gara da 
parte dello stesso atleta.



Spostamento luogo di gara

L’Arbitro responsabile ha facoltà di cambiare
il luogo di svolgimento di qualsiasi concorso, 
se ritiene che le condizioni lo giustifichino. 
Qualsiasi cambiamento deve avvenire solo 
dopo che è stato completato un turno.

Nota: La forza del vento ed i suoi cambiamenti di 
direzione non sono elementi sufficienti per 
cambiare il luogo della gara.



Annullamento, rinvio, sospensione di una gara

Qualora, secondo il giudizio dell’Arbitro 
competente, si verifichino nel corso di qualsiasi 
manifestazione circostanze tali per cui un criterio 
di giustizia imponga la ripetizione di una gara, egli 
ha la facoltà di annullare la gara stessa e  questa 
sarà ripetuta o nello stesso giorno  o rinviata in 
altra occasione, come egli deciderà.
Si parla di sospensione quando la gara viene 
interrotta momentaneamente e ripresa poco dopo 
dal punto in cui era stata interrotta (es. temporale)



Atleti fuori-classifica in gara

Spetta al Delegato Tecnico valutare la 
possibilità di ammettere atleti fuori classifica. 
In ogni caso va considerato che la 
competizione principale, soprattutto nel caso 
delle corse, non può subire alterazioni che 
vadano ad incidere sui passaggi a turni 
successivi o sulla classifica finale.



Cerimoniale e presentazioni

In caso siano previste presentazioni prima 
dell’inizio di ogni gara, sarà compito dell’Arbitro 
disporre gli atleti a favore del pubblico o delle 
telecamere secondo le indicazioni fornite dalla 
Direzione di Gara/Riunione.

Allo stesso modo gli Arbitri dovranno coordinarsi 
con il settore cerimoniale per il comportamento da 
tenersi durante le cerimonie protocollari.



Conclusioni

Le capacità di un Arbitro si valuta dal buon 
funzionamento della sua giuria.

Il miglior Primo Giudice è quello di cui 
non ci si accorge.


